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panomerea. - -
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‘? g4 fia al tempo d'hoggi molto fatmofa : & pero chiara per
' lantiche hiftorie de"Romani ; & degna d'effere apparta-
tamente defctitta per la memoria , che fe ne legge in
Tito Liuio , comé diroal fine. Per Tramontana ¢ pofta di-
rimpetto alla cittd di Candia , dalla quale Ifola fi difco-
. fta cento miglia, Per Oftro diftd altrertanto dall'Ifola di
Delo, che ¢ doue fingono i Poéti, che Latona partoriffe i due gemelli Apol-
lo, & Diana: & per Lenante per cinquanta miglia & lontana dall'Ifola di Mi-
lo. Gliantichifcrittori, & maffimamente Plinio , teftificano , ch’efla gia fofsc
nominata Egafa, & poi Filetera da Filete, che ne fu Signore; indi Calefta, o
(come filegge in Linio ) Cariftp : & finalmente fecondo Tolomeo, e Strabone,
Therafia : ma hoggi, per l cagion ch'io dird fia poco,e detta Santorini, Ella &
i forma dimeza Luna: & gia haueua altra forma, e grandezza ; ma abbrucio,
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